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In appoggio alla legge regionale sul diritto allo studio 

CALABRIA: SCIOPERANO 
VENTIMILA STUDENTI 

Combattiva ed ampia protesta contro la decisione del governo che,ha 
respinto il provvedimento — L'iniziativa unitaria della Lega demo
cratica degli studenti — Un ordine del giorno del Consiglio Regionale 

l ' U n i t à / venerdì 23 novembre 1973 

Fermo richiamo dei sindacati confederali 

Ospedali: il governo 
respinga il ricatto 
dei medici primari 

La FLO denunzia l'inammissibile manovra anticonlral-
fuale che sfa dielro lo sciopero deciso dalle corpora
zioni sanitarie • I lavoratori sperimenteranno nuove forme 
di lotta - No ad un'ipotesi di contratto imposta dall'alto 

Di fronte alla gravità del ri
catto delle corporazioni medi
co-ospedaliere (che hanno de
ciso uno sciopero per fine me
se con lo scopo di boicottare 
la trattativa sulla vertenza e 
cosi di far saltare l'ipotesi del 
contratto unico per tutti gli 
operatori sanitari, siano essi 
medici o non), il governo non 
può mantenere un atteggia
mento di equidistanza; ma an
zi deve dire subito, e chiara
mente, con chi sta e per che 
cosa, rompendo già troppo lun
ghi e dannosi indugi. 

E' questa la pressante solle
citazione rivolta ieri con for
za dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL dei lavoratori ospe
dalieri (FLO) nel corso di una 
conferenza-stampa in cui il 
governo è stato chiamato — 
anche dalla componente me
dica della FLO, che organizza 
il 18° o dei 35 mila sanitari 
ospedalieri — a sciogliere im
mediatamente un nodo politi
co che va ben oltre la stessa 
vicenda contrattuale. 

In pratica il nodo è questo: 
se sia tollerabile che, per la 
difesa di smaccati interessi di 
casta, la destra dei sindacati 
medici possa in questo mo
mento scatenare un'offensiva 
avventurista destinata ad ag
gravare paurosamente la già 
pesante crisi ospedaliera sca
ricandone le conseguenze sul
la collettività ed in particola
re sui ricoverati nei 1.500 ospe
dali del Paese! o se piuttosto 
non sia necessaria una ferma 
e tempestiva iniziativa politi
ca che valga a respingere lo 
inammissibile ricatto e a tute
lare coerentemente l'interesse 
pubblico, con cui del resto si 
identificano le posizioni che, 
in particolare sulla questione ' 
della contrattazione unica e 
globale, con la FLO hanno as
sunto non solo le Regioni e il 
sindacato degli aiuti e assi
stenti, ma anche la contropar
te diretta di tutto il personale, 
e cioè la Federazione delle 
amministrazioni ospedaliere 
(FIARO). 

D'altra parte, a documentare 
dell'impossibilità di una equi
distanza governativa in ogni 
caso inaccettabile sta un pre
ciso dato di fatto rilevato dal 
dirigenti della FLO (sono in
tervenuti Cioncolini, Prandi. 
Zani, Muscolino e Aibino, e 
inoltre il dr. Sibaud a nome 
dei medici organizzati nella 
Federazione), e cioè che già 
nel gennaio del '71. al momen
to della firma del precedente 
contratto per il personale non 
medico, i ministeri della Sa
nità, del Lavoro e del Tesoro 
avevano assunto un preciso 
Impegno per l'unicità della 
contrattazione successiva. 

A maggior ragione per que
sto la FLO considera oggi li 
contratto unico come un obiet
tivo assolutamente irrinuncia
bile che non deve essere consi
derato come uno strumento 
punitivo nei confronti dei me
dici, e meno che mai cerne un 
elemento di dequalificazione, 
quanto piuttosto come un 
mezzo giusto e necessario per 
colpire ogni forma di corpora
tivismo, di discriminazione e 
di inaccettabile speculazione, 
in questo appunto oggettiva
mente traducendosi la pratica 
del « tempo definito », in dan
nosa alternativa al «tempo 
pieno », l'attività libero-profes
sionale all'interno dell'ospeda
le, il sistema delle comparte
cipazioni, i presidi! a paga
mento. l'attuale sistema dei 
concorsi (di cui si è parlato 
sempre ieri anche in commis
sione Sanità alla Camera: il 
PLI è contrario alla riforma 
che il PCI sostiene con forza 
come ha ribadito il compagno 
Venturoli insistendo sull'ob
bligatorietà del «tempo pie
no» per tutti i sanitari di 
ruolo). 

Se dunque son questi inte
ressi concreti ad alimentare 11 
grave disegno ricattatorio che 
ha per registi i primari della 
CIMO. l'ANPO e alle loro spal
le la Federazione degli Ordini 
dei medici (ma c'è anche chi 
prende le distanze da cosi 
smaccata manovra: è 11 caso 
del SUMI-pslchlatricl che ha 
annunciato la propria disponi
bilità al proseguimento delle 
trattative chiedendo che 11 

* • nuovo contratto sia anche un 
*•' presupposto per la riforma 
-1 della legge manicomiale, che 
\ risale al 1904), 6 proprio la 
g' atttsa natura della piattafor-

i ... ' *. 

ma contrattuale costruita dal 
sindacati confederali in dire
zione della riforma sanitaria 
a nutrire la responsabile posi
zione della FLO di fronte alla 
decisione dello sciopero. 

Se si renderà necessario, i 
lavoratori reagiranno speri
mentando forme nuove di lot
ta che in ogni caso non fac
ciano pagare all'utente le con
seguenze dell'atteggiamento 
delle corporazioni mediche. 
definito Irresponsabile. Ma la 
condizione primaria perchè la 
situazione non degeneri sta 
— hanno ribadito i dirigenti 
della FLO — nell'atteggiamen
to del governo sia nei con
fronti del medici, e sia nei 
confronti della insostenibile 
proposta del sottosegretario 
Foschi di presentare al sinda
cati un'ipotesi dì contratto 
elaborato dal ministero, dalla 
Fiaro e dalle Regioni. 

I lavoratori hanno piena ca
pacità politica di contrattazio
ne. e non intendono rinun
ciarci. Meno che mai per fa
vorire le manovre dei « baro
ni » degli ospedali o il disegno 
di indiscriminato contenimen
to della spesa che La Malfa 
pretenderebbe di far pagare 
salomonicamente al primario 
da sedici milioni all'anno e al
l'infermiere da 120 mila lire 
al mese. 

g. f. p. 

Dal nostro corrispondente 
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La grave decisione del go
verno di respingere la legge 
regionale per la gratuità del
la scuola e per l'effettivo di
ritto allo studio ha provoca
to una forte ondata di lot
te studentesche In tutta la 
regione calabrese e un'Imme
diata difesa — da parte del 
gruppi regionali di DC, PCI, 
PSI. PSDI — del principi In
novatori contenuti nella leg
ge regionale. 

Oltre ventimila giovani e 
ragazze delle scuole medie 
superiori, aderendo all'Invito 
della Lega democratica degli 
studenti, hanno disertato le le
zioni per partecipare a gran
di manifestazioni unitarie di 
lotta, a cortei, ad assemblee 
aperte al rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali de
mocratiche, ad amministra
tori comunali, provinciali e 
regionali. A Catanzaro, nel 
Cosentino, nella piana di Gio
ia Tauro e, stamane, in tutto 
il versante ionico della pro
vincia di Reggio Calabria, la 
adesione allo sciopero è stata 
imponente. 

Oltre mille studenti, prove
nienti da tutto l'alto versan
te ionico, hanno partecipato 
questa mattina a Locri ad una 
assemblea pubblica svoltasi 
in un cinema: alla loro ma
nifestazione — che era stata 
preceduta da una combattiva 
assemblea degli studenti del 
Magistero — hanno aderito 
i! Comitato dei sindaci della 
fascia ionica della provincia 
di Reggio Calabria, 11 presi
dente dell'Assemblea regionale 
Valentinl, 1 partiti e le orga
nizzazioni sindacali democra
tiche, l'Amministrazione pro
vinciale. Erano presenti nume
rosi sindaci, consiglieri comu
nali, l'assessore provinciale 
Iannopollo del PSI. 1 consi
glieri regionali del PCI Ros
si, segretario della Federazio
ne del partito e Fragomeni, 
segretario del Consiglio regio
nale, dirigenti sindacali e in
segnanti. 

Tutti, nei numerosi Inter
venti, hanno condannato la 
posizione del governo che ha 
respinto la legge della Regio
ne tendente a realizzare nel
la scuola il diritto allo stu
dio. Non può essere — è 
stato affermato — « in con
trasto con l'interesse nazio
nale » una scuola moderna 
e funzionale che garantisca 
ai 15.000 bambini calabresi 
che non finiscono le elemen
tari e ai 20.000 che evadono 
— a causa delle condizioni 
economiche e sociali della Ca

labria — la scuola dell'obbli
go. la possibilità di frequen
tare la scuola con provvedi
menti organici 

La combattiva assemblea 
degli studenti della fascia io 
nica della provincia di Reg 
gio Calabria si è conclusa 
con un documento che Invi
ta tutti VL\\ studenti calabresi 
a coordinare le loro azioni 
e a promuovere una giorna
ta di sciopero regionale per 
dare alla loro lotta la dimen
sione di un'ampia risposta pò 
polare all'incredibile rifiuto 
del governo e al suo attac
co all'autonomia regionale. 

11 Consiglio Regionale ca
labrese. dopo avere esaminato 
« 1 rilievi mossi dal gover
no a motivazione del rinvio 
della legge concernente inter
venti straordinari in materia 
di assistenza scolastica » ha 
approvato un ordine del gior
no. presentato dai gruppi del
la DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI. con cui si respingono 
le argomentazioni del gover
no perché « manifestano la vo
lontà di vanificare la pote

stà amministrativa della Regio
ne e sono In palese contra
sto con l'articolo 34 della Co
stituzione. che prevede l'ob
bligatorietà e la gratuità del
l'istruzione elementare a 
media ». 

TI Consiglio regionale, « ri
levato che l'attuazione di un 
servìzio non può essere con
dizionata da situazioni contin
genti e da provvedimenti an
ticongiunturali, riafferma la 
piena volontà politica di ga
rantire la prestazione di que
sto preminente servizio socia
le dell'istruzione scolastica » 
e decide — tenuto conto del
l'improcrastinabile esigenza 
della popolazione studentesca 
— « di approfondire, con la 
massima urgenza, l'esame del 
provvedimento legislativo al 
fine di adottare le determina
zioni più opportune ». 

L'ordine del giorno è stato 
votato da tutti ì consiglieri, 
ad eccezione dell'unico rap
presentante liberale che ria 
votato contro e del missini l 
auall erano assenti dopo aver 
disertato il dibattito: la quar
ta Commissione del Consi
glio Regionale è ora impe
gnata nella ricerca di una so
luzione che, fatto salvo il prin
cipio della gratuità della scuo
la e del diritto allo studio. 
consenta di sbloccare subito 
l 4 miliardi di lire destinati 
dalla Regione per i libri ed 
1 trasporti gratuiti, per la 
istituzione delle mense e 

r per il « tempo pieno ». 

Enzo l.acaria 

Denuncia delle cooperative 

Ancora bloccati 
finanziamenti 

per le abitazioni 
A 

Tesoro e Assicredito i responsabili-Incontro 
fra Lauricellà e i rappresentanti delle Regioni 

Uccisi nello scoppio 
madre e due bambini 

PRATO, 22. — -Una terrificante esplosione ' è avvenuta oggi 
alle 13 in uno stabile di via Cllìanuzzo a Prato, provocando la 
morte di tre persone. - * -* 

Le vitt ime — Liliana Tonella, di 34 anni e i figli Antonio 
di 1 anno e Alberto di 13 — si trovavano in cucina in attesa di 
mettersi a tavola. Un terzo f ig l io, di 7 anni, era uscito dicendo 
di non avere appetito. 

Improvvisamente — forse quando la donna ha strofinato un 
Mammifero per accendere il gas — è avvenuta la tremenda 
esplosione che ha completamente distrutto i l ' terzo piano della 
casa, provocando i l crollo dei pavimenti e delle pareti. La donna 
e i due bambini sono stati uccisi all ' istante dall'esplosione. 
NELLA FOTO: la casa distrutta dall'esplosione. 

I rapitori inviano immagini del loro prigioniero privo dell'orecchio 

Stavolta macabri fotomessaggi ai Getty 
Le istantanee lasciate insieme a due lettere sull'autostrada del Sole, nei pressi di Valmontone - Ultimatum dei banditi: 
« Consegnate il riscatto o mandiamo un altro pezzo del ragazzo » - Una delle missive è del rapito: « Vi supplico di pagare » 

Paul Getty jun ior e la madre 

PROVVEDIMENTI URGENTI DEI CONSIGLIO SUPERIORE 

Processo del lavoro: 
300 nuovi magistrati 

Sollecitato il ministro ad anticipare la data delle assunzioni di nuovi datti
lografi e stenografi - Riunione a fine mese per il trasferimento dei giudici 

Il consiglio superiore della 
Magistratura ha preso ferma 
posizione sull'applicazione del
la legge sul nuovo processo 
del lavoro con un comunica
to nel quale, da un lato si sol
lecita il ministro di Grazia e 
Giustizia ad impartire imme
diatamente disposizioni per 
l'utilizzazione del nuovo per
sonale ausiliario che dovreb
be prendere servizio a parti
re dal 1 dicembre e dall'altro 
si annuncia l'anticipo dell'as
segnazione di trecento nuovi 
posti di magistrato. 

Il Consiglio superiore ivi 
anche comunicato di avere al
lo studio una serie di ristrut
turazioni degli uffici e uno 

spostamento di magistrati 
(previo consenso degli inte
ressati) per venire incontro 
alle esigenze della nuova nor
mativa. 
• Nel comunicato, dopo aver 
fatto riferimento a preceden
ti deliberazioni « in riferi
mento all'auspicata approva
zione della legge sul processo 
del lavoro», l'organo di auto
governo della magistratura 
prende atto di quanto è già 
stato fatto con i provvedi
menti urgenti approvati dal 
Parlamento e esprime il pa
rere «che 11 ministro di Gra
zia e Giustizia consideri l'op
portunità di Impartire al più 
presto le disposi ziont per la 

attuazione delle citate leggi 
ancor prima della loro for
male entrata in vigore, in 
modo che: le assunzioni tem
poranee di stenografi e datti
lografi possano essere dispo
ste dagli uffici giudiziari a de
correre dal 1 dicembre pros
simo tenuto conto che il nuo
vo rito del processo del lavo
ro entrerà in vigore il suc
cessivo 12 dicembre; 1 bandi 
dei concorsi distrettuali per 
la nomina di 2.700 segretari 
giudiziari vengano pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale alla 
data stessa della entrata in 
vigore della legge sul perso
nale ausiliario». 

Nuovo, macabro messaggio 
dei rapitori di Paul Getty III, 
il nipote del re del petrolio 
americano. Questa volta han
no deciso di fornire la prova 
che l'orecchio inviato per po
sta alcuni giorni fa è vera
mente quello del ragazzo e 
hanno fatto pervenire ad un 
quotidiano romano cinque fo
tografie del giovane privo del
l'orecchio destro. Le foto sono 
state lasciate in un barattolo. 
presso un cartello di segnala
zione chilometrica sull'auto
strada Roma-Napoli, nei pres
si di Valmontone. Insieme al
le foto sono state lasciate an
che due lettere, una dei rapi
tori e l'altra di Paul Getty. D 
quotidiano è stato avvertito, 
la scorsa notte, che il mate
riale si trovava li con una te
lefonata anonima. 

Le cinque fotografie a colo
ri. — scattate con una « Po
laroid » di tipo economico — 
non lascerebbero molto spa
zio ai dubbi: il giovane ri
tratto dentro una grotta è 
senz'altro Paul Getty. IV hippy 
d'oro», l'erede dell'uomo più 
ricco del mondo. « E' sicura
mente lui. non c'è dubbio-.* 
ha detto in lacrime, in preda 
alla più profonda commozio
ne. Gali Getty quando ha vi
sto le foto pubblicate sul gior
nale. In alcune di esse è visi
bile. anche se non chiaramen
te, la cicatrice prodotta dal 
taglio dell'orecchio destro di 
Paul Getty. 

Le foto sono state conse
gnate. insieme alle lettere, al 
magistrato inquirente, dottor 
Furino. I periti, adesso, do
vranno stabilirne l'autenticità. 
La « scientifica » ha già ac
certato con i raggi infrarossi, 
che le foto sono autentiche e 
non si tratta di fotomontaggi. 
Inoltre, la lettera di Paul è 
stata scritta proprio dal ra
gazzo. 

La lettera dei rapitori, dat
tiloscritta e in italiano molto 
sgrammaticato, tanto da sem
brare una posa, è un minac
cioso ultimatum. * Questa let
tera è per la madre del ra
gazzo — scrivono fra l'altro i 
banditi — ed è un appello de
finitivo che rivolge il figlio 
pregandola di decidersi a pa
gare. Mandiamo ha voi guesta 
lettera non perché vogliamo 
che tutti sappiano le nostre 
trattative ma solo per la ver
gogna di guesta famiglia che 
è la più ricca del mondo e 
dimostra di essere la più etd-

na e la più snaturala del 
mondo intero. Pubblicate Que
sti appelli altrimenti vi arri
va un altro pezzo della sua 
carne se la famiglia non paga 
alle nostre condizioni. Ha noi 
non ci interessa ci divertia
mo ha tagliare suo figlio pez
zo per pezzo e mandarvelo... ». 

« Vi prego, vi supplico di 
pagare quanto e dove voglio
no i miei rapitori, è inutile 
che chiedete una consegna si
multanea. I soldi li dovete 
portare dove vogliono loro.„ » 
scrive invece Paul nella sua 
lettera, due fogli da lettera 
scritti a mano. «Già mi han
no tagliato un orecchio — 
prosegue il ragazzo rivolgen
do il suo disperato appello 
alla madre, al nonno e al 
padre — Non lasciate che mi 
taglino l'altro... se non pagate 
non • tornerò mai a casa... 
Non chiedete il scambio con
temporaneo. Quando i miei 
rapitori sono al sicuro con 
il denaro mi liberano. 

La madre di Paul. Gail Get
ty, ha rivolto ieri mattina un 
appello ai rapitori del figlio 
con il giornale radio delle 
13. La donna ha chiesto ai 
rapitori di mettersi subito in 
contatto con lei «per definire 
questa penosa vicenda ». 

Gail Getty. come è noto. 
sta facendo di tutto per con
vincere il nonno di Paul. Get
ty I. il padre del ragazzo. 
entrambi a Londra, a pagare 
l'enorme riscatto, ben 2 mi
liardi. Ma. a quanto si è ap
preso ieri, il vecchio arcimi
liardario americano sarebbe 
sempre deciso a non pagare 
alcuna somma. «La mia posi
zione non è cambiata » ha fat
to sapere il terribile vecchio 
che la nuova, impressionante 
notizia delle foto nco avreb
be minimamente turbato. 

Ce da registrare, infine, un 
commento che «L'Osservato
re Romano» dedica alla vi
cenda. Tra l'altro, il giornale 
Vaticano si chiede se. di fron
te a casi come quello Getty, 
i cittadini non dovranno es
sere costretti a provvedere da 
soli alla propria sicurezza gi
rando armati «o con scorta 
di bravi», come nel Medio
evo, dato che « è impensa
bile che le forze dell'ordine 
possano essere antiveggenti o 
trovarsi ovunque». Si tratta, 
come si vede, di una posi
zione grave e inaccettabile. 
tanto più che non sflora nean
che i problemi reali 

Insieme alle notizie della ri
presa edilizia (l'Istituto di sta
tistica segnala un aumento del 
13% nelle progettazioni) si cu
mulano quelite di una dramma
tica impennata dei prezzi. Per
sino quartieri costruiti in coo
perative su aree espropriate, 
venendo a costare 80 mila lire 
al mese, divengono inaccessi
bili alle famiglie dei lavoratori 
a causa dell elevato * interesse 
bancario e del rincaro dei ma
teriali da costruzione. L'ultimo 
accertamento - ISTAT segnala 
che i materiali sono rincarati 
in media del 23°.b in dodici 
mesi (legnami 70°/b. metalli 60 
per cento, rubinetteria 310/o, la
terizi 22°/o) contro il 5.3 del
l'aumento dei salari per i la
voratori del settore. 

DEBITI — Un'indagine della 
Banca d'Italia sul reddito delle 
famiglie pone in evidenza un'al
tro aspetto: il rapido indebita
mento. L'Ileo delle famiglie 
italiane hanno iniziato il 1972 
con 2500 miliardi di lire di de
biti. Poiché la rata comprende 
gli interessi, assorbe ormai 500 
miliardi di lire all'anno dei 
redditi familiari. La durata me
dia del debito per acquisto di 
case è di 8 anni ma i suoi ef
fetti sulle famiglie cambiano 
con la condizione sociale delle 
persone: ad esempio, il 13% dei 
capi-famiglia indebitati ha oltre 
50 anni di età ed una parte di 
essi oltre 61 anni (sono cioè dei 
pensionati). « 

Anche la manutenzione straor
dinaria e l'ampliamento delle 
abitazioni esistenti assorbe, a 
causa degli alti costi materiali, 
circa 1 milione e 100 mila lire 
all'anno alle famiglie che effet
tuano tali lavori. 

Queste cifre chiariscono che 
il problema dell'investimento 
del cosiddetto « risparmio » in 
abitazioni crea in realtà enor
mi profitti per le banche che 
prestano e spazi incontrollati 
di speculazione delle imprese 
edilizie e fornitrici di materiali. 
Sono i problemi che la Confe-
dilizia, pur pretendendo di par
lare in nome dei « proprietari > 
e dei e risparmiatori » non vuo
le affrontare: riduzione dell'in
teresse bancario: sviluppo di 
forme di gestione cooperative 
dei quartieri per una manuten
zione più adeguata e meno co
stosa. Il 6Kó delle abitazioni, 
infatti, non riceve alcun tipo 
di manutenzione, né ordinaria 
né straordinaria. 

COOPERATIVE — Il Consi
glio generale dell'Associazione 
cooperative di abitazione (AN 
CAb). nel denunciare l'aumen
to dei fitti e prezzi, ha preso 
posizione sull'attuazione della 
legge per la casa. Anzitutto oc
corre rendere operanti leggi e 
stanziameni esistenti: sbloccare 
i fondi autorizzati ed ora riti
rati dal Tesoro per una pretesa 
caduta in prescrizione dopo 5 
anni, intervento del governo sul
l'Associazione bancaria perchè 
tolga la pregiudiziale a finan
ziare le case costruite sui suoli 
espropriati con la legge 167, 
aumento del contributo statale 
sugli interessi, erogazione dei 
fondi ancora disponibili alle 
Regioni. 

Partendo da questa base, se 
vi è la volontà politica neces
saria. il Piano pluriennale pre
sentato dal ministero de: La
vori Pubblici in prosecuzione 
della legge n. 865 per la casa 
può costituire una base su cui 
discutere per operare l'adegua
mento dell'intervento pubblico 
alla necessità di dare la casa 
a prezzo più basso. A questo 
proposito PANCAb ha presen
tato un quadro documentato di 
proposte-

INQUILINI — In Hrezione 
della riduzione della sp?cula-
zione va anche l'iniziativa del 
Sindacato Unitario Inquilini che 
ha indetto per il 9 dicembre, a 
Roma, una manifestazione na
zionale in cui si chiede che non 
ci si limiti a prorogare l'attuale 
blocco dei fitti e dei contratti 
— la cui efficacia è parziale 
— ma si decida fin dal 31 gen
naio prossimo una validità a 
tempo indeterminato dei con
tratti unita alla riduzione degli 
affitti più esosi stipulati negli 
ultimi anni 

ENTI EDILIZI — La mobili
tazione degli strumenti d'inter
vento pubblico nell'edilizia è ri
chiesta anche dai lavoratori che 
vi lavorano. All'Istituto nazio
nale per il finanziamento della 
ricostruzione, un ente operante 
presso i Lavori Pubblici che di
spone di un fondo di 30 miliardi 
di lire, i lavorateli hanno te
nuto due assemblee al termine 
delle quali è stato chiesto un'in
contro al ministro Lauricellà 
e al fine di discutere le moda
lità d'intencnlo dell'Ente nel 
quadro dei provvedimenti di ri
lancio della legge sulla casa 
n. 685 >. Vi è infatti » il pieno 
consenso dei dipendenti del-
PIXFIR por la completa e or
ganica utilizzazione dell'Ente. 
attualmente l'unico strumento 
finanziario posto sotto la vigi
lanza del ministero dei Lavori 
Pubblici, nel settore dell'edili
zia popolare e cooperativi
stica ». 

ASSESSORI REGIONALI ' — ' 
Ieri a Roma presso il mini
stero dei LL.PP. si è svolto 
un incontro tra il ministro 
Lauricellà e gli assessori re
gionali alla urbanistica. Il 
ministro ha illustrato le re
centi proposte per il rilancio 
ed il rifinanziamento della 
legge per la casa. Nel corso 
del dibattito gli assessori re
gionali hanno avanzato varie 
osservazioni. In particolare si 
è chiesto di non puntare so
lamente sui nuovi investimen
ti. ma anche al recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
che le proposte del ministro 
prendono in considerazione 
solo per il Sud. E* stata an
che sottolineata la ncessità 
di arrivare al più presto ad 
una legislazione di riforma 
urbanistica. 
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Lettere 
all'Unità 

Non vogliamo più 
vedere il fucila-
tore di partigiani 
Cara Unità, 

ti scriviamo per protestare 
vivacemente con le autorità 
di governo che permettono di 
far comparire sullo schermo 
televisivo (« Tribuna politica » 
del 15 novembre) quel fucl-
latore di partigiani che fu 
Almirante. Oggi egli si presen
ta con quel suo viso ipocrita 
quasi fosse un martire, ma 
ormai non incanta più. 'Ca 
nisciuno é fesso, diciamo dal
le nostre parti. Fra i firma
tari di questa lettera vi sono 
donne napoletane, parenti di 
partigiani napoletani che par
teciparono alle gloriose «Quat
tro giornate» contro i nazifa
scisti, le quali tengono anco
ra davanti agli occhi la vi
sione del sangue versato dal 
nostri cari, che immolarono 
la loro vita proprio per farci 
riconquistare la libertà ' e 
scacciare gli oppressori. 

Perciò oggi noi indignati di
ciamo che i criminali fascisti 
che ci oppressero per un ven
tennio. togliendoci ogni dirit
to umano e civile, e che ci 
trascinarono in una guerra 
sanguinosa e terribile, debbo
no essere emarginati e isolati, 
perché fino a quando costoro 
saranno in giro la democrazia 
sarà sempre in pericolo. ., 

Immacolata COZZI, Maria 
VITALE, Emiddio COZZI, 

, Addolorata MESANO, Ma
ria RICCIO, Angelo DI LO
RENZO e altre 26 firme 

(Napoli) 

Per unificare 
tutte le Casse 
di previdenza 
Cara Unità, 

sono un dipendente della 
a Compagnia internazionale 
delle carrozze letti e del turi
smo» e ti scrivo per sotto
porre un problema aziendale 
comune a molte aziende di 
carattere privatistico. 

• Dal 1908 esiste in questa 
azienda la «Cassa di previ
denza » nella quale versano 
contributi sia l'azienda sia i 
dipendenti. Si è in questi gior
ni in trattative sindacali per 
approvare un nuovo statuto 
della Cassa, il cui ammontare 
fattualmente circa 3.500 mi
lioni) è stato finora ammi
nistrato esclusivamente dalla 
direzione della Compagnia. 
Sarebbe desiderio del perso
nale sciogliere • questa Cassa 
e liquidare le somme spettanti 
a ciascun dipendente, ma que
sto non è possibile perché la 
Cassa non sì può sciogliere 
data l'attuale legislazione in 
materia. Però uno dei nostri 
sindacalisti ha detto che è 
stato presentato nello scorso 
anno un progetto di legge in 
base al quale sarebbe possi
bile sciogliere queste Casse 
di previdenza. •• 

Vorrei sapere — possibil
mente da un parlamentare del 
PCI — qualche notizia in me
rito a questo progetto e se è 
possibile, con l'intervento dei 
nostri • gruppi, accelerare lo 
iter burocratico che si può 
facilmente prevedere lungo e 
complesso. Inoltre vorrei ave
re un parere sulla funzione di 
queste Casse che io giudico 
ormai inutili e sorpassate dal
la attuale legislazione del la
voro. 

MASSIMO MARELLI 
(Roma) 

nanza; ed è proprio per que
sto motivo che nasce il di-

, scorso nostro e del nostri sin
dacati che tende ad evitare 
posizioni intransigenti e ad 
instaurare piuttosto un rap
porto di collaborazione con le 

, amministrazioni comunali a li-
' vello locale. Ma evidentemen

te questo è un discorso diffl-
• elle da capire, dal momento 
' che fino ad oggi le nostre so

no state parole al vento. Chie-
. diamo a voi, compagni, di so

stenerci nella lotta, per un 
effettivo miglioramento delle 
nostre condizioni. - - > -

ANGELA BUGIU' 
e RITA FABBRI 

(Argenta - Ferrara) 

' Consultato l'ordine del gior
no generale della Camera dei 
deputati, non ci risulta pre
sentato alcun progetto di leg
ge relativo allo scioglimento 
della Cassa di previdenza per 
i dipendenti della «Compa
gnia internazionale delle car
rozze letto e del turismo » e 
quindi non sarà possibile fa
vorire l'ifer del progetto dì 
legge che il compagno Marelli 
riteneva presentato alla Ca
mera. 

Per quanto ci concerne, noi 
siamo per la eliminazione di 
tutte le Casse di previdenza 
sostitutive della Assicurazione 
generale obbligatoria e per la 
unificazione delle medesime; 
non escludiamo tuttavia l'esi
stenza di Casse per pensioni 
integrative che siano, però, 
amministrate da organismi de
mocratici nei quali i benefi
ciari costituiscano la maggio
ranza. 

MARIO POCHETTI 
(Deputato del PCI) 

L'impegno per la 
vertenza 
negli Enti locali 
Caro direttore, 

il giornale /'Unità, di cui 
sono assiduo lettore, non si 
stanca giustamente di pubbli
care notizie di scioperi e di 
tutte le lotte dei lavoratori 
che si battono per rivendica
zioni economiche, normative e 
sociali. Ctò dimostra che il 
giornale del PCI e sempre 
nettamente al fianco della 
gente che lavora. Ma a questo 
punto vorrei avanzare una do
manda che sottintende una 
critica: perché il giornale tra
scura un settore come quello 
dei lavoratori dipendenti da 
Enti locali? E' un difetto del 
giornale oppure è il sindacato 
che non regge? 

DONATO STEFANIA 
(Cagnano Verano - Foggia) 

Cari compagni, '' 
siamo una categoria (500 

mila dipendenti da Enti To-
call) che gli ultimi aumenti 
di salario li ha visti nel 1970; 
siamo la categoria che va ad 
intascare gli scatti dei punti 
della contingenza solo dopo 
un anno e mezzo; siamo quel
la categoria che deve affron
tare l'aumento pazzesco del 
costo della vita con un men
sile pari a 120-130 mila lire, 
assegni compresi. Purtroppo 
il nostro giornale, sempre at
tento a tutti i problemi dei 
lavoratori, ci ha trascurato. 

Ci rendiamo conto che per 
noi scioperare contro i nostri 
datori di lavoro vuol dire, più 
che offro, colpire la cittadi-

Abbiamo dato varie volta 
notizie relative alla vertenza 
in corso da tempo per la qua
le ora stanno lavorando grup
pi di lavoro. Riteniamo tut
tavia giusti i rilievi che ci 
sono venuti, anche attraverso 
altre lettere, sulla necessita 
di dare una più compiuta in
formazione sul significato del
le richieste dei lavoratori de
gli Enti locali e sull'impor
tante piattaforma presentata 
dai sindacati. Di questi rilie
vi teniamo conto e, fin dal 
prossimi giorni, pubblichere
mo alcuni servizi di illustra
zione della vertenza. 

Dopo tre anni 
arriva 
la buonuscita 
Caro direttore, < , 

ti sarei grato qualora voles
si cortesemente portare a co
noscenza del signor Domenico 
Salvadeo, firmatario di una 
lettera pubblicata sul tuo gior
nale nell'edizione del 18 otto~ 
bre, che l'indennità di buonu
scita spettantegli è stata li
quidata dal competente servi
zio dell'ENPAS in data 20 ot
tobre '73 con mandato n. 2130. 
Quanto prima, pertanto, l'in
teressato riceverà l'assegno e-
messo in suo favore. 

DOMENICO SCARDIGLI 
Ufficio stampa dell'ENPAS 

(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitate 
, tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giovanni NADAL, Milano 
(«Nel prontuario INAM vi 
sono molti farmaci che il mu
tuato deve pagare per il 50 
per cento o per intero. Per 
esempio, il mutuato paga inte
ramente confezioni come la 
Hidergina gocce, un prodotto 
di largo consumo per le ma
lattie cardiovascocircolatorie; 
il farmaco Gefarnil è ricono
sciuto da esperti il migliore 
per la gastroduodenite, ma 
non risulta nella tabella INAM 
delle iniezioni endomuscola-
rirt); Anna Maria MALAGU', 
Ferrara: Alfeo PARODI. Sa
vona; Luigi SCIACCALUGA, 
Genova; Francesco BENE
DETTI, Venezia; Franco ZA
NETTI, Roma («Mentre con
ducevo le prove orali per un 
concorso in ferrovìa, il mini
stero di Grazia e Giustizia mi 
convocò per indagare su una 
presunta " pendenza penale ". 
Successivamente da parte del
lo stesso ministero mi disse
ro che " tutto è chiarito ". ma 
intanto io sono rimasto disoc
cupato »). 

Lauro SCALTRITI, Soliera 
e Marino CAPOCETTI, Latina 
(«E' giusto che l'Unione So
vietica abbia ricusato di gio
care nello " scannatoio " di 
Santiago del Cile. Per una rot
ta tanto anche il mondo spor
tivo è stato richiamato a ri
flettere sul significato delle 
parole " democrazia " e " li
bertà " »); Vito VENDOLA, 
Bitonto (« 7/ signor Fanfani 
parla sempre di libertà, e cri
tica l'Unione Sovietica per
ché là non vi sarebbe demo
crazia. Vorrei sapere dal se
gretario della DC in virtù di 
quali libertà e democrazia io, 
dopo aver lavorato 52 anni, 
prendo 30 mila lire mensili 
di pensione»); Ezio VICEN-
ZETTO. Milano; Rinaldo Tom
maso GANGALE, S. Nicola 
dell'Alto (« Dal prossimo gen
naio vi sarà l'aumento di cir
ca il 10 per cento delle pen
sioni superiori al minimo. Ma 
perché si continua ad aumen
tare in percentuale, favorendo 
così le pensioni più etevate9 

Dorrebbero invee dare una 
tantum uguale per tutti»). 

Armando PINCI, Roma (« Io 
prendo 75 mila lire di pensio
ne datl'INPS, e posso assi
curare che con una simile 
somma è ben difficile vivere. 
Perché i sindacati non hanno 
chiesto un aumento anche 
per noi '»); Un appuntato di 
PS. Milano («Entro la fine 
dell'anno ci sarà a Roma un 
concorso per l'avanzamento al 
arado di vice-brigadiere. IT 
bando è per 120 po%ti ma I 
concorrenti sono 4 000. Così 
si verificheranno abusi e so
prusi. e a passare saranno f 
soliti raccomandati di fer
ro*); Francesco PINI. Erba 
f« Ho assistito al dibattito te
levisivo tra Von. Piccoli e 
Almirante. lo penso che la DC 
dovrebbe decidersi a combat
tere il fascismo con i fatti e 
non solo a parole*): Dino 
NICOLETTT, Massa Carrara 
(« Sono un apmintato dei CC 
in pensione dall'll luglio 1970: 
nel 1971 ebbi il 10 per cento 
di acconto sulla riliquidazione. 
Sono passati 25 mesi e anco
ra non so nulla. C'è uno sca
ricabarile tra ENPA*. mini
stero della Difesa. Direzione 
delle nenvìonl. ma a rimetter
ci sono io*). 

Scrtrrt* lettor* hrrvl. Indimi*!»» 
con rfil»rf*t» nnm*. cmnnmr e in
dirlo». Chi ànWm rhe hi c*le+ 
non «min«I* 0 proprio nnmr cr 
lo prrrM. I* lrtlnr non nnf»««\ 
e «IcUte. o con finn» IIW^fMV. 
• ebr mano la «ol» tndlraitanr 
• Cn «nrppo di.» > non tvttfono 
•«Mlfcate. 
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